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Svilupposostenibileecittadinanzaco-
struttiva, cultura dell’ambiente, lavoro
e territorio... Temi di allarmante ur-
genza in tempi di veleni nel Danubio e
petrolio sullecosteatlantiche, temisui
quali sempre più si declinano gli inve-
stimenti politici ma anche argomenti
di grande presa popolare, sui quali il
mondo dell’educazionesi stamisuran-
do da tempo. L’ambiente e la scuola si
sono dati appuntamento a Genova: da
oggia sabato8aprile si svolgeal centro
congressi del Cotone al Porto antico la
Conferenza nazionale dell’educazione
ambientale.Èstatapromossadaimini-
steri dell’Ambiente e della Pubblica

istruzione in collaborazione con il si-
stemaAnpa-Arpa,Inail,RegioneLigu-
ria, Provincia e comune di Genova,
Enea e Arpal e si preannuncia, con i
suoi 1200 partecipanti fra rappresen-
tanti del mondo della scuola, delle isti-
tuzioni, delle associazioni e delle im-
prese, come il maggioreeventodel set-
tore degli ultimi anni. La conferenza
ha l’obiettivo di fare il punto sulle pro-
spettive e gli interventi da attivare per
fardecollareunverosistemanazionale
di educazione ambientale con il con-
corsodi imprese, scuole,centrodiedu-
cazione ambientale, istituti di ricerca,
enti locali, Irrsae e vedrà la partecipa-

zionedeimassimirappresentantidelle
istituzioni del settore e di autorevoli
esperti internazionali. Interverranno i
ministri dell’Ambiente Edo Ronchi e
della Pubblica istruzione Luigi Berlin-
guer di cui pubblichiamo gli articoli in
questa pagina. Ancora, quello dei Tra-
sporti Bersani, del Lavoro Salvi edelle
Pari opportunità Balbo. Menù di spe-
cialistidanonperdere(neparliamopiù
diffusamente a pagina 2): parleranno
fraglialtriRitaLeviMontalcinieVan-
dana Shiva (sabato 8), Edgar Morin e
Wolfgang Sachs (oggi). Domani e ve-
nerdì seminari su città e bambini, aree
protette,comunicazioneeambiente.

Un disegno di Marco Petrella

N ella
scuola
dell’au-

tonomia la
scuola pro-
getta con il
territorio lo
sviluppo so-
stenibile. È
sempre più
diffusa la
consapevo-
lezza che oc-
corre operare
per un muta-
mento cultu-
rale che
orienti le atti-
vità economi-
che e produt-
tive verso un uso delle risorse naturali
compatibile con il limite che l’am-
biente ha e quindi per un sviluppo so-
stenibile. La scuola è da sempre at-
tenta a diffondere la cultura e l’educa-
zione del e per l’ambiente, i docenti
più sensibili e i settori dell’istituzione
più aperti hanno sperimentato nuove
metodologie didattiche ed educative
per diffondere nelle giovani genera-
zioni il rispetto verso la natura, le sue
leggi e l’attenzione all’uso delle sue ri-
sorse.

In questi ultimi anni, grande suc-
cesso ha avuto la Settimana dell’edu-
cazione ambientale, promossa dal Mi-
nistero della Pubblica Istruzione e
quello dell’Ambiente, che ha visto
centinaia e centinaia di scuole, 350
nel 1999, attivarsi per portare avanti
iniziative e attività varie e interessan-
ti. Si stanno attuando su tutto il terri-
torio nazionale progetti in cui la scuo-
la si fa promotrice della cultura e va-
lorizzazione del territorio e delle sue
valenze ambientali: per esempio a Ca-
tania, con il progetto «Etna 2000», le
scuole del territorio etneo e l’Ente
Parco lavoreranno insieme con le isti-
tuzioni e le associazioni locali; a Sas-
sari il Liceo Marconi in rete con altre
scuole italiane porterà avanti il pro-
getto «A spasso tra i fossili» per la tu-
tela e valorizzazione di percorsi geolo-
gici locali.

Dall’emergere del problema ecolo-
gico, agli inizi degli anni ‘70, ad oggi
gli scenari di riferimento sono note-
volmente cambiati: lo sviluppo scien-
tifico, economico e tecnologico pone

con sempre
maggiore ur-
genza l’esi-
genza della
ridefinizione
di ruoli e
strategie dei
vari settori
economici e
culturali, sia
a livello loca-
le che globa-
le, per garan-
tire un futuro
possibile. I
processi di ri-
forma in atto
nella nostra
scuola hanno
individuato

come centrale l’impegno per l’educa-
zione dei giovani alla «cittadinanza at-
tiva», per cui acquista notevole «rilie-
vo formativo il problema della soste-
nibilità ambientale dello sviluppo, in-
teso come complesso intreccio di ele-
menti scientifici, di innovazione tec-
nologica, di mentalità e di cultura, di
approccio sistemico ai problemi, di
coerenza tra conoscenze valori e com-
portamenti, di nessi tra locale e globa-
le e tra presente e futuro». L’Educa-
zione ambientale può dare un impor-
tante contributo nella individuazione
di competenze dinamiche e spendibili
sempre, nell’attivazione della ricerca
e del procedere per problemi, nel pro-
muovere la coerenza tra agire e sape-
re, nell’integrazione dei saperi.

La scuola dell’autonomia sta realiz-
zando il progetto coerente e unitario
di mettere in relazione tra loro sistemi
o aree formative diverse e stabilire
una rete tra scuola, formazione profes-
sionale e lavoro per capitalizzare le
competenze acquisite da ogni studen-
te nel corso della sua esperienza di
studio o lavorativa. Lo studio del terri-
torio, la conoscenza della sua storia e
delle sue valenze ambientali può esse-
re utile strumento per educare i giova-
ni alla cittadinanza critica-costruttiva,
che diventa consapevolezza che l’am-
biente può essere risorsa e ricchezza
per il loro futuro. L’approccio sistemi-
co alla conoscenza del proprio territo-
rio, può far diventare ogni scuola pro-
tagonista attiva della valorizzazione
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Così si educa
a una nuova
cittadinanza
costruttiva
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L a soste-
nibilità
dello

sviluppo è
l’orizzonte
più avanzato
delle moder-
ne politiche
ambientali ed
è anche l’im-
pegno e l’o-
biettivo prin-
cipale delle
linee di inter-
vento del mi-
nistero del-
l’Ambiente.
Proseguirlo
vuol dire in-
tegrare in
maniera sempre più concreta e pre-
gnante le politiche ambientali nelle
politiche di settore, così come racco-
manda e richiede anche l’Unione eu-
ropea. Proprio dall’Europa arriva chia-
ro il monito ai Paesi membri di preoc-
cuparsi che i piani, i programmi e gli
interventi per i quali si chiedono fondi
comunitari siano ambientalmente
compatibili. Ciò significa l’attribuzio-
ne di un compito importante ai diversi
soggetti titolati: le amministrazioni
pubbliche, centrali e locali, come pure
i privati.

L’Unione europea, nel promuovere
la strategia dello sviluppo sostenibile e
durevole, ha richiamato la necessità di
un cambiamento di mentalità, di stili
di vita e di consumo.

L’educazione ambientale dunque,
nell’accezione più ampia di informa-
zione, formazione e aggiornamento,
sensibilizzazione, è chiamata a svolge-
re un ruolo strategico e complessivo di
«educazione allo sviluppo sostenibile».

Costruire un futuro sostenibile vuol
dire infatti impegnarsi per l’evoluzione
delle istituzioni, per la ricerca e l’ap-
plicazione delle migliori tecnologie
ma, soprattutto, per un cambiamento
profondo di mentalità e di comporta-
menti.

Da una parte quindi la proposizione
di nuovi modelli culturali, da persegui-
re grazie a un rinnovato rapporto con
il mondo della scuola. Dall’altra la for-
mazione di nuove professionalità, che
lo stesso mercato del lavoro già richie-
de e di cui sempre più necessiterà,
puntando sull’insegnamento scolasti-

co come sul-
l’aggiorna-
mento e la ri-
qualificazio-
ne dei lavora-
tori.

La scuola,
in particola-
re, è oggi al
centro di im-
portanti tra-
sformazioni
di cui l’auto-
nomia scola-
stica, la rifor-
ma dei cicli
scolastici e la
ridefinizione
dei contenuti
dei saperi co-

stituiscono la punta di un iceberg, che
ha la sua base nella consapevolezza
del ruolo fondamentale della formazio-
ne delle nuove generazioni.

Sappiamo che per molte scuole e
per molti docenti l’educazione am-
bientale costituisce da anni un terreno
privilegiato di sperimentazione di per-
corsi formativi innovativi, in cui si in-
tegrano conoscenza, azione e compor-
tamenti. La varietà dei progetti realiz-
zati, la quantità delle esperienze pro-
dotte, l’entusiasmo e l’impegno che le
accompagnano, rappresentano una ri-
sorsa preziosa da coltivare e far cre-
scere.

Deriva da questa consapevolezza
l’azione che il ministero dell’Ambiente
ha avviato con quelle strutture che, sul
territorio, possono sostenere e coadiu-
vare l’azione scolastica: la rete di labo-
ratori e centri di educazione ambienta-
le, un patrimonio importante di lavoro
e di esperienze che potrà essere ulte-
riormente ampliato e valorizzato.
Un’azione che, in considerazione della
trasversalità dell’educazione ambien-
tale, il ministero dell’Ambiente ha
esteso ai processi di educazione per-
manente, di informazione e formazio-
ne degli operatori, degli amministrato-
ri e del mondo dell’impresa.

Nascono da qui le intese e gli accor-
di di programma fra il ministero del-
l’Ambiente, il ministero della Pubblica
istruzione e il dipartimento della Fun-
zione pubblica, le collaborazioni con
gli enti locali e l’associazionismo, le
convenzioni con università e istituti di
ricerca.
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Un ruolo
strategico
per uno sviluppo
sostenibile
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